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RIASSUNTO 

Scrivendo questa tesi, guardo al passato e sento emozioni che ribollono, sentimenti che distorcono gli 

eventi, sintomi che si manifestano 1… è possibile guardare a tutto questo con approccio biodinamico e 

prendersene Cura? Ripercorrendo le esperienze fatte e le storie su di esse che mi sono raccontata, mi 

piace l’idea di portare Cura ai ricordi e alle memorie, ricontattando e rilasciando energia bloccata, 

ritrovando Quiete, lasciando spazio e tempo per far riemergere il ritmo, il calore e i colori, espressioni 

della Vita in me. Se poi sposto lo sguardo al Presente, mi accorgo con sollievo di come l’attitudine 

biodinamica di ricerca di uno stato di Salute sia diventata parte integrante della mia Vita. 

1 “La narrativa personale non si basa su un archivio di eventi ma piuttosto su un archivio di sentimenti. Questa 

consapevolezza non mira a minimizzare l’importanza degli eventi, ma enfatizza la capacità dei sentimenti di distorcere, 

amplificare o mitigarne l’impatto. Una buona comprensione della nostra eredità evoluzionistica può avere un impatto 

positivo nel ridurre il peso del dolore e della sofferenza personale che i sopravvissuti ai traumi hanno sperimentato”. [1] 
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1. INTRODUZIONE

Gli spasmi alla bocca, la lingua che si contorce e si attorciglia, la trachea che si chiude, la tensione del 

diaframma sono i sintomi del corpo che si sono manifestati progressivamente negli anni e che negli ultimi 

mesi di gestione balorda di questo virus (vedi Glossario, *G-1) si sono esasperati. La difficoltà nel 

deglutire, l’impossibilità di raccontarmi o sostenere una buona e fluida comunicazione e a tratti 

l’impedimento anche nel respiro libero, hanno richiamato prepotentemente la mia attenzione. Ho 

percepito la perdita graduale di spontaneità nell’espressione, la difficoltà a sorridere e sdrammatizzare, 

l’assenza di leggerezza, la necessità di rallentare per cercare spazi di Silenzio e Cura, la preziosità di 

comprensione e supporto, la bellezza di potermi rilassare in un contesto di protezione. Ho deciso di 

prendermi Cura di questi segnali e ho chiesto e ricevuto un periodo di aspettativa dal lavoro, per coltivare 

un nuovo modo di prendermi del tempo e dello spazio, per riconnettermi ed ascoltarmi veramente. 

Approfitto quindi di questo tempo per addentrarmi finalmente nella scrittura della tesi di completamento 

della formazione in Biodinamica, per ricordare e raccontare la mia storia fin qui, fidandomi, a mano a 

mano, delle intuizioni che emergono. Ho deciso di ripercorrere, per sommi capi, periodi ed episodi, 

traendone spunti ed insegnamento, osservando come, cambiando l’osservazione, può cambiare anche la 

narrazione delle storie di sofferenza che mi sono raccontata1 e può emergere una nuova attitudine di Cura, 

strumento potente per accogliere nel presente uno stato di Salute e progressivo Benessere. 
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2. L’INFANZIA, L’EUFORIA E L’INIZIO DEL CONTROLLO

Dai racconti degli amici di famiglia, dai ricordi indelebili di euforia (*G-2) di ruote e capriole con la 

gonna a balze gialla a fiorellini bianchi, dalle foto che ritrovo di me, ho l’immagine di una bimba un po' 

speciale: il sole dentro e fuori, un vulcano in espressione, un’entusiasta esplosione di vitalità. Sempre 

pronta a buttarmi a capofitto nelle cose… “Attenzione, Concentrazione, Ritmo2 … pronti Via”. E con 

questo monito interno sempre vivo, ricordo le gare di tabelline con caramelle in palio, le lezioni di storia 

e arte imparate viaggiando e visitando con curiosità (*G-3), il giornalino di classe, il podio ai giochi 

della gioventù, le lunghe passeggiate a caccia di rifugi in montagna d’estate, le gare di sci d’inverno e le 

medaglie a forma di fiocco di neve. Ricordo tantissima energia ed entusiasmo (*G-4) messi senza riserve 

in ogni attività. Partecipavo, intraprendevo e mi riusciva tutto abbastanza bene da goderne i risultati e 

riceverne un riconoscimento. Intravvedo come ci fosse sempre un premio, sempre una velata forma di 

competizione e giudizio. Ma l’energia era tanta e sembra io non abbia più di tanto accusato il colpo. 

Velocemente, accanto ai colorati ricordi e ai traguardi raggiunti, affiora anche una sensazione strana, un 

invito dal mondo degli adulti ad imparare a controllare questa 

travolgente esuberanza, di iniziare a stare calma e moderare 

le emozioni. Avverto qualcosa che stride dentro, sento il 

bisogno di sedermi accanto a questi ricordi e iniziare a 

guardare a questa bimba con gli occhi e la cura biodinamici, 

di ridisegnare confini abbastanza ampi da essere ancora libera 

di esprimere senza debordare e disturbare, di coltivare la 

curiosità per poter guardare senza paura oltre alla superficie, 

di accedere alla profondità delle cose senza imporre limiti, di 

rendere lo spazio sicuro per contattare il fuoco vitale senza il 

timore di bruciarsi…facendo questo, sento un po' di sollievo 

e voglio oggi sostituire la parola “controllare” con “contattare 

in modo sicuro” senza sentirsi “sempre, troppo”. 

2 “Nella potenza è contenuto un progetto fondamentale per la Salute, che agisce a livello cellulare come principio ordinatore 

e di regolazione di base. Questo principio integra il funzionamento fisiologico di tutti i sistemi corporei…la presenza dei 

ritmi pieni e bilanciati prodotti dal Respiro della Vita è il segno di un sistema sano. Fino a che questi ritmi si esprimono 

naturalmente, l’essenziale principio ordinatore di base del corpo è distribuito in modo armonico… il movimento è 

espressione della Vita… c’è un evidente rapporto tra movimento e Salute”. [2, Espressioni della Salute, pag. 7] 
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3. LE SCUOLE MEDIE E L’ADOLESCENZA.

Giro un po’ di pagine di questa storia, e un po’ più cresciuta, alle medie, tra un voto molto positivo, una 

partita di pallavolo giocata con la grinta del capitano, la finale alle gare di nuoto, emerge questo ricordo: 

“Il tema libero io no, non me la sento. Preferisco il tema di letteratura” e mi è chiaro come sia per me più 

facile e meno rischioso studiare per pomeriggi interi nei minimi dettagli testi e teorie da riprodurre 

fedelmente piuttosto che affrontare la libertà spaventosa del foglio bianco. Mi rivedo spaventata e molto 

distante dal sentire fiducia in me, di assaporare un’espressione libera e coraggiosa dei miei colori, 

timorosa di non essere all’altezza delle aspettative. Sento con chiarezza che è successo qualcosa, non 

riesco ad inquadrare tra i ricordi cosa, ma c’è una minaccia in aguato…non mi sentito più sicura di 

esprimermi liberamente se non attraverso le lacrime che ora iniziano a scendere, copiose, spesso 

apparentemente immotivate. Un’altra frase riecheggia nei ricordi “Non sarò più creativa3” (*G-5) e 

sento che si insinua una paura potente di lasciare spazio alle emozioni. Ricordo un freddo sottopelle che 

mi costringe ogni volta che c’è qualcosa di “troppo coinvolgente” a rifugiarmi attaccata al termosifone.  

E di nuovo, con una nuova consapevolezza (*G-6) che 

viene da un’esperienza diretta, fatta sulla pelle e in 

ogni cellula del corpo, sento come sia possibile solo 

ora una nuova modalità di stare con quelle sensazioni, 

con l’intenzione limpida di riconoscere e accogliere le 

emozioni per quello che sono state e sono, proteggere 

ciò che si libera senza vincolare, tenendo saldi i Fulcri 

con fiducia al centro del cuore senza vacillare. Sento 

la rabbia che non ho potuto guardare in faccia ed urlare 

ai quattro venti liberarsi dalla stretta del morso e della 

tensione muscolare, sento la tristezza affezionata alle 

lacrime calde, sento che non è più necessario tenere 

tutto stretto e sento comparire un sollievo e la gioia di 

un sorriso anche se velato, ritrovato. 

3 “La sicurezza è un fattore critico nel consentire all’uomo di ottimizzare il suo potenziale … per poter avere accesso alle 

strutture celebrali superiori che consentono … di essere creativi e produttivi”. [3, Il ruolo della sicurezza e degli indizi di 

sicurezza per la sopravvivenza, pag.40] 
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Mano a mano che mi prendo Cura, che assaporo il supporto e la sicurezza di un contatto sostenente sento 

la possibilità concreta di trasformare e rilasciare energie sequestrate. Riemergono i tabù di colori troppo 

accesi e parole congelate, come la parola “eretica”. Oggi, con sorpresa, ritrovo nell’etimologia di questa 

parola (*G-7), spaventosa quanto potente, la forza di aver scelto una via diversa e senza giudizio 

riconosco i segnali profondi dell’Anima che non smette di cercare una strategia nuova per uscire dalla 

paura e ricominciare a sentire.  
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4. IL PANICO E L’INIZIO DELLA RICERCA DI CONSAPEVOLEZZA

Soffocando le emozioni, continuo l’esperienza 

scolastica a suon di voti eccellenti ed approdo 

all’Università, facoltà di Ingegneria, esame di 

Analisi II: nonostante una minuziosa 

preparazione di mesi, faccio scena muta davanti 

all’equazione del Cardioide, la forma matematica 

del Cuore. Iniziano qui gli attacchi di Panico (*G-

8) e il mio fragile mondo di ottimi risultati

sottovuoto va letteralmente sottosopra... 

Che ci sia un ritmo palpitante al quale ricollegarsi? Che ci sia 

una direzione nella ricerca verso la quale incamminarsi? 

Di necessità virtù… ed è così che ha inizio il mio percorso di 

consapevolezza. Ogni ostacolo diventa un’occasione da lasciar 

comunicare…emerge ciò che siamo in grado di sopportare e 

trasformare, non ci resta che osservare, ascoltare, accogliere. 

Se la sofferenza e la pressione è troppa è possibile ampliare il 

campo, senza forzare, senza pretendere, ascoltare con fiducia 

ciò che emerge ed attingere alle risorse di Salute che sotto il 

caos delle sensazioni e delle memorie sono sempre disponibili. 
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5. IL DOTTORATO E IL GROVIGLIO DI EMOZIONI

Finisco l’Università e sento la curiosità e la passione per 

la ricerca che mi spingono ad iniziare il Dottorato. La mia 

tesi è un tema affascinante quanto complicato: 

morfologia dei delta fluviali, come identificare punti di 

estrazione di giacimenti profondi a partire dalle forme 

osservabili in superficie. La consegna del Prof. mentre 

parto per gli States: “Mi raccomando, mi aspetto grandi 

cose da te”. Letteralmente investita da questa ennesima 

sfida, mi butto di nuovo a capofitto, programmando 

codici per estrarre le forme del delta del Gange-

Bramaputra, il più complesso al mondo. Facilmente mi 

perdo nella necessità di prevedere e includere ogni 

eccezione per automatizzare la gestione delle 

informazioni…tante, troppe, complesse.  

Mossa dall’entusiasmo di intuizioni brillanti, continuo ad includere dettagli e il rischio di perdere il 

contatto con la realtà si fa concreto. Sta per finire il triennio e sento di nuovo la poca fiducia di mettere 

su carta in modo ordinato e chiaro le mille sfaccettature di quanto emerso. Arriva il giudizio impietoso 

del professore “Sei una inconcludente” e il senso di mortificazione apre una ferita profonda.  

Se faccio ora nuovamente un esercizio di ampliare l’orizzonte, di prendere le giuste distanze per allentare 

il coinvolgimento senza staccare il contatto posso passare dalla ricerca della perfezione e del controllo 

al significato profondo della mia tesi di dottorato, lasciando emergere così tanta bellezza e così tanti 

significati profondi. Il fiume è l’energia maschile che scende e trova la direzione con forza, l’oceano 

possente che accoglie è il femminile, dalla loro interazione nascono la ricchezza di forme e la fertilità 

dei terreni…tutte le più antiche civiltà sono nate lungo valli fluviali (Tigri ed Eufrate, Nilo, Indo e Huang 

He). Dai segnali in superficie posso intuire risorse profonde e con fiducia lasciarmi guidare per 

approfondire la scoperta. Prendo congedo da questa grande delusione e questo inclemente giudizio e 

posso iniziare ad assaporare un senso di sollievo, di stupore e meraviglia. Non c’è bisogno di capire tutto, 

controllare tutto, prevedere ogni eccezione…mi posso finalmente rilassare e godere il viaggio, le sue 

esperienze e difficoltà, i suoi insegnamenti. 
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Inizio a lavorare, ho una relazione stabile, il tempo passa 

e tutte le amiche mettono su famiglia e la voglia di 

maternità spinge anche per me. Mi sono sempre pensata 

come madre e faccio tanta fatica ad accettare che la vita 

stia prendendo una piega diversa. Chiudo la vecchia 

relazione e cambio casa. Arriva Antonio. Cerco in 

qualche modo di controllare emozioni forti in gran 

subbuglio e inizio ad avvisare sintomi di tensione e 

chiusura nel corpo e sofferenza nel corpo …finisco 

nuovamente sottosopra…Facendo la gincana tra euforia 

e depressione intraprendo innumerevoli vie di lavoro 

personale dalla psicoterapia, alla formazione pluriennale 

di shiatsu, alla scuola in costellazioni familiari e 

risoluzione del trauma, alle pratiche sciamaniche, alla 

danza consapevole… Ogni strumento porta un po' di sollievo e nuova consapevolezza ma il groviglio di 

emozioni e sensazioni che ora iniziano ad emergere si fa sempre più intricato. 

Ed è così che navigando in assetto più o meno instabile, surfando 

tra le emozioni sempre troppo intense (tutto, tanto, sempre4), 

approdo alla Biodinamica.  

Ricordo come fosse ieri il primo trattamento, il senso quasi 

immediato di leggerezza e sollievo, la percezione sconosciuta 

ma subito chiara della Quiete che tutto contiene e Cura. 

Partecipo poco dopo al primo workshop e, nonostante qualche 

titubanza e la possibilità lasciata aperta di non proseguire, faccio 

l’iscrizione alla scuola come se il tutto mio sistema riconoscesse 

il potenziale di Cura offerto da questa nuova modalità di sentire 

e stare. 

“Cosa ti porta?... la necessità di trovare un po' di pace e la libertà 

di sentire e godere di quello che c’è!”  

4 “Tutto, tanto, sempre…” è una frase che rappresenta bene il modo di funzionare di persone altamente sensibili. Tutto: 
sentiamo ogni cosa, elaboriamo tutti i dettagli, consideriamo diverse alternative…Tanto: ogni stimolo viene percepito alla 
massima potenza…Sempre: continuamente accesi a mille o sfiniti andiamo in crollo”. [4, Ri-conoscersi per conoscersi. pag. 
25]
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6. APPROCCIO BIODINAMICO NEL MIO PRESENTE

Solo alla conclusione di questi tre anni e dopo aver fatto un trattamento biodinamico ai ricordi e alle 

memorie del passato, mi accorgo di come tutto, nel presente, manifesti gli effetti di questo percorso di 

formazione. Ho deciso quindi di condividere questa nuova consapevolezza esplicitando gli elementi 

dell’approccio biodinamico che emergono spontaneamente osservando le connessioni con le esperienze 

più significative del mio presente.  

6.1 I Fulcri dell’operatore e le lezioni a cavallo 

Alla base del trattamento biodinamico ci sono i Fulcri dell’operatore che permettono di raggiungere e 

mantenere un approccio neutro, presente ed efficace: 

- il Fulcro di radicamento che consiste nel contattare intensamente la propria linea mediana … fino 

a percepirsi “radicati”; 

- il Fulcro di relazione che permette di sentire un punto di riferimento sicuro dietro di se e 

mantenere una posizione di equilibrio nella relazione; 

- il Fulcro personale che consiste nell’identificare un’area dentro il proprio corpo dalla quale poter 

attingere qualità come l’Amore, la Fiducia e l’assenza di giudizio. 

L’obiettivo dell’operatore biodinamico è quello di “essere costantemente consapevole e in grado di 

valutare l’intensità e l’adeguatezza del tocco” nell’incontro, in “una vera e propria mediazione del 

contatto all’interno della quale rimanere aperti e recettivi” [5]. 

Se guardo nel mio presente, l’attitudine biodinamica a trovare e 

mantenere i propri fulcri si mostra per me fondamentale non solo nei 

trattamenti sul lettino ma anche durante le lezioni di equitazione che 

con immensa gioia e gratitudine stò prendendo da qualche mese. 

Esercito il fulcro di radicamento rimanendo ben assestata con il bacino 

in sella, talloni abbassati verso terra e busto eretto. Esercito il fulcro di 

relazione ricordando di non cadere in avanti né sbilanciarmi 

all’indietro,  mantenendo  le spalle morbide,  tenendo  con sicurezza le 

redini e la giusta pressione sulle gambe per comunicare segnali chiari ed efficaci. Esercito il fulcro 

personale curando il respiro, mantenendo una fiduciosa fluidità e focalizzando lo sguardo verso 

l’obiettivo con determinazione ma anche apertura. Il cavallo, anima attenta e sensibile, mi fornisce un 

riscontro preciso della mia capacità crescente di mantenere i Fulcri. 
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6.2 Visione ampia senza perdersi nei dettagli, fondamentale nel mio lavoro di ingegnere 

Nel descrivere i principi terapeutici dell’approccio craniosacrale, Michael Kern introduce il concetto del 

“contesto più ampio” e della fondamentale interazione reciproca tra “attenzione” e “consapevolezza” dove 

“la consapevolezza è il nostro senso del tutto e l’attenzione è il riconoscimento del particolare”. Kern cita 

Gabrielle Roth “Idealmente, l’attenzione dovrebbe essere un punto di coscienza che si muove continuamente 

nel campo della consapevolezza. La consapevolezza è la foresta, l’attenzione sono gli alberi” [2 - 

Percezione, pag.186].  

Se riporto questo concetto di mantenimento della visione ampia senza perdersi nei dettagli al mio lavoro di 

ingegnere riconosco come sia cambiata e maturata in questi ultimi tre anni la capacità di analizzare problemi 

anche molto complessi cogliendo gli aspetti fondamentali da valorizzare.  

Il mio lavoro ha a che fare con la necessità di caratterizzare e dimostrare il ritorno di condizioni naturali di 

equilibrio, negli ambienti lagunari di transizione che si formano tra l’acqua dolce del fiume e l’acqua salata 

del mare. Mi ritrovo oggi, con una maggiore capacità di osservare, a cogliere e descrivere i cambiamenti 

macroscopici collegati al ritorno del flusso 

naturale di marea, cogliendo il segnale 

armonico e chiaro senza perdermi nei dettagli 

e nei rumori prodotti dai tanti processi in 

gioco. Riesco ad analizzare, descrivere i 

cambiamenti, cogliere gli aspetti fondamentali 

di un nuovo ritrovato equilibrio naturale ed 

infine, non meno rilevante per me, riesco ora 

ad esprimere e divulgare questi risultati in 

modo più chiaro ed efficace. 

Nel trattamento biodinamico queste capacità di osservazione ed ascolto sempre più consapevole, 

mantenendo una visione ampia e ricettiva al tempo stesso, sono elementi fondamentali da sviluppare e 

allenare quotidianamente. 

6.3 Un campo di supporto e l’esperienza di apicoltura condivisa 

“Il lavoro Biodinamico è basato principalmente su una raffinata capacità di creare un campo di 

percezione e di relazione ampio e imparziale dal quale poter osservare con chiarezza tutti i processi 

che avvengono a questo livello dentro il corpo fisico, fluido ed energetico”. [6] 
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Se estendo, dal trattamento sul lettino alle relazioni in 

generale, l’importanza del creare un campo di relazione 

attraverso una presenza attenta ma non vincolante, di 

coltivare una capacità di osservazione ed ascolto e un 

supporto di fiducia, non posso non pensare 

immediatamente alla meravigliosa esperienza di 

apicoltura condivisa nell’ultima stagione apistica. Il 

mio compagno, apicoltore esperto, ed io, sua assistente 

curiosa ed entusiasta da anni, abbiamo ospitato nel 

nostro apiario cinque neo-apicoltori che in pochi mesi 

sono passati dalla paura e il timore di non essere 

“capaci” alla fiducia di sperimentare con intraprendenza 

e attraverso piccoli successi progressivi la possibilità di 

coltivare una propria arnia, arrivando a produrre il 

proprio miele.  

Ogni partecipante ha avuto modo di fare una esperienza diretta delle proprie paure e convinzioni e, 

attraverso un affiancamento delicato ma deciso, ha potuto lasciar emergere le proprie capacità, 

prendendo coraggio e consapevolezza.  

Nel trattamento biodinamico l’operatore accompagna il ricevente a prendere contatto con tensioni e 

situazioni fisiche, emotive o energetiche di disequilibro, facilita rilasci e sostiene il ripristinarsi di una 

condizione di Salute. 

6.4 L’approccio olistico, il sistema connettivo e un nuovo modello di relazione sostenente 

“Un principio importante dell’osteopatia e del cranioscrale è che il corpo funziona come un’unità nella 

salute e nella malattia. Spesso le diverse parti del corpo vengono separate per studiarle o esaminarle, 

ma in realtà esse sono parte di un sistema interdipendente… Ogni parte è direttamente collegata al tutto 

e funziona in rapporto a tutte le altre parti. In questo modo il corpo funziona come una grande 

organizzazione…ogni parte che vi lavora è importante per far si che tutto sia fluido ed efficiente” [3, 

unità del corpo, tutto è connesso, un’organizzazione pg. 108-109].  
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Guardando al corpo umano, tutte le parti anatomiche si possono considerare meccanicamente e 

funzionalmente collegate le une alle altre, dal sistema fasciale, un sistema integrato con molteplici 

funzioni di:  

- stabilizzazione e protezione, permettendo di mantenere l’integrità anatomica dell’individuo e 

svolgendo un fondamentale ruolo di ammortizzatore e di protezione delle diverse strutture 

anatomiche contro le tensioni e le aggressioni; 

- supporto alla pompa cardiaca per facilitare il ritorno venoso e linfatico; 

- trasmissione degli impulsi motori: battito cardiaco, respiro, movimento craniosacrale…  

- trasmissione, regolazione e coordinazione delle tensioni, con un equilibrio di tensione reciproca 

delle strutture localmente coinvolte e del corpo come totalità; distribuzione delle tensioni nei vari 

movimenti; ·  

- difesa, con un meccanismo intrinseco che interviene localmente prima del sistema di difesa 

generale; ·  

- comunicazione e scambi, come elemento di legame e comunicazione tra le cellule; 

- integrità posturale, grazie ai propriocettori nelle fasce corporee interessate nell’organizzazione 

dinamica dell’atteggiamento del corpo;  

- ruolo biochimico, con capacità di resilienza alle sollecitazioni [7, pag. 9-10]. 

Studiando e facendo esperienza diretta delle funzioni del sistema connettivo, sia come operatore che 

come ricevente di trattamenti biodinamici, non posso non fare una connessione con la necessità di un 

nuovo modello sociale, equo e sostenibile, che sta emergendo, sia a livello locale nel territorio dove abito 

che a livello traversale sul territorio nazionale, in risposta alla pandemia in corso e alla sua gestione con 

progressive restrizioni ed imposizioni senza più rispetto per le libertà individuali. 

In questo ultimo anno è nato nella mia città, ma, come un po' alla volta abbiamo scoperto, in molte altre 

città, un movimento spontaneo di persone accomunate dall’esigenza di incontrarsi per fare comunità, 

riattivare relazioni costruttive, condividere progetti per concretizzare un nuovo modo di vivere più 

rispettoso e nutriente. Sono stati individuati gruppi di lavoro tematici (educazione parentale, frutti della 

terra, piccole produzioni, nuovi modelli di vita, dissenso, cure alternative, etc.) all’interno dei quali 

ognuno ha la possibilità di trovare il proprio spazio, mettere a disposizione i propri talenti, mettersi in 

gioco nella soddisfazione delle proprie personali aspirazioni, arrivare a decisioni condivise in merito 

all’organizzazione e alle relazioni. Ogni individuo, così come ogni gruppo in cui entra a far parte, è 

responsabile della propria crescita ed è responsabile di una buona comunicazione con gli altri individui 
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o gruppi per contribuire e supportare l’equilibrio dell’intero sistema. L’analogia all’organismo, in cui

ogni organo ha la sua struttura e specifica funzione ma in cui le connessioni funzionali garantiscono uno 

stato di salute ed integrità, è chiara e credo facilmente condivisibile.  

Se guardo poi ad altre esperienze presenti in cui ho sentito 

la connessione con il gruppo e la possibilità di espressione 

e liberazione del mio potenziale, in un clima di supporto 

e condivisione, non posso non citare l’esperienza di tribù 

ritrovata nel lavoro di consapevolezza dell’Imprinting di 

nascita.  Se mi sento sostenuta nel contattare le mie paure 

e i miei blocchi, posso imparare ad accettare il sostegno e 

la complicità, posso permettermi di sentire le emozioni e 

comunicarle, posso fidarmi nell’essere portatrice e attrice 

di nuovi stimoli, posso contattare e affidarmi alla sapienza 

della Vita senza controllare e forzare nelle aspettative, 

posso assistere alla potenza che si libera e si sprigiona e 

si diffonde per emanazione nelle relazioni.  

Una volta fatta ed incarnata questa esperienza personale nella vita di tutti i giorni posso poi riportarne 

la consapevolezza come operatore biodinamico e utilizzarla per entrare in relazione con le persone che 

si rivolgono a me per un trattamento.  

La formazione come operatore deve essere incarnata nell’esperienza diretta di un percorso di 

consapevolezza e non può esaurirsi nell’assimilazione di una serie di nozioni. L’operatore, presente e il 

più possibile consapevole e libero da dinamiche personali, sostiene il ricevente da uno spazio neutro di 

fiducia, con tocco leggero e non invasivo, con una visione percettiva ampia, testimone del dispiegarsi 

delle forze della Vita e del ripristinarsi di uno stato di Salute. “Queste condizioni permettono alla 

fisiologia della persona di non porre resistenze ed esprimere la propria storia” ([5, pag. 19, Il contatto 

craniosacrale]). È nella relazione di aiuto che si manifesta la magia che si crea insieme. 

6.5 Campo di sicurezza e risoluzione del trauma 

Secondo Steven Porges il nostro Sistema Nervoso Autonomo risponde alle sfide ed è sempre alla ricerca 

di sicurezza. Egli individua tre circuiti neurali, corrispondenti a tre fasi di sviluppo, nonché tre strategie 

di difesa [8],[9]: 
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• Il primo e il più antico è il Circuito Dorso Vagale (DV). In condizioni di pericolo, la sua

attivazione causa immobilizzazione, tipica strategia di difesa dei rettili (dunque immobilizzazione

con paura), e ottundimento emotivo.

• Uno stadio filogenetico successivo ha visto lo sviluppo del Sistema Nervoso Simpatico (SNS),

un circuito che governa l’attivazione metabolica, l’aumento del battito cardiaco, la capacità del

cuore di contrarsi e l’aumento della frequenza respiratoria necessari per l’attacco-fuga tipica

strategia di difesa dei mammiferi.

• Il Circuito Ventro Vagale (VV), specifico dei mammiferi superiori e dell’uomo, si è sviluppato

per ultimo. Questo circuito ha un effetto calmante. Ci permette di stare fermi, rilassati, ci permette

l’immobilizzazione senza paura. Esso ha due componenti:

1. una componente viscero-motoria che regola il cuore e gli organi sopra il diaframma;

2. una componente somato-motoria che regola i muscoli del collo, della faccia e della testa,

cioè regola il sorriso, il contatto oculare, la vocalizzazione, l’ascolto, ossia quello che è

necessario per la comunicazione e il coinvolgimento sociale verso cui l’essere umano si

orienta, come prima opzione, in condizioni di sicurezza, e che, a sua volta, ci fornisce

sicurezza, regolazione e benessere.

Se ritorno a me, i sintomi di contrazione dei muscoli della lingua e del collo, la difficoltà a sorridere e a 

tratti a respirare mi chiamano ad approfondire queste risposte del sistema nervoso e leggendo sento molta 

risonanza con questa affermazione: “Se non ti senti sicuro…il tuo corpo si trova in uno stato che 

supporterà la difesa e non la salute e il recupero delle energie. Trovarsi in uno stato difensivo interferisce 

col recupero. Psicologicamente, rimpiazzerai la fiducia con l’ipervigilanza. E questo significa che il tuo 

sistema di coinvolgimento sociale non è accessibile” [3, La teoria polivagale e il trattamento del trauma, 

pag. 67]. 

Come sostiene Porges, “annidati nel nostro sistema di coinvolgimento sociale vi sono la nostra ricerca 

biologica di sicurezza e un implicito imperativo biologico di connettere e co-regolare il nostro stato 

fisiologico con un altro…Queste opportunità di connettersi e co-regolarsi determinano il successo delle 

relazioni” [3, Pag. 43]. 

Sicurezza deriva etimologicamente dall’assenza di preoccupazioni (*G-9) ma mi piace aggiungere una 

mia personalissima rilettura… Se-cura, cura di Sé, fondata sulla possibilità di ripristinare la propria 

capacità di autoregolazione attraverso relazioni sostenenti. 
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Nei trattamenti biodinamici che faccio ma soprattutto che ricevo in questo ultimo periodo è possibile 

sentire come stia cambiando gradualmente la percezione di me nel corpo, come sta emergendo un nuovo 

luogo, interno, sicuro…una nuova forma di integrità, un nuovo campo di sicurezza interno al quale 

tornare quando le ondate emotive si ripresentano. 

Se lascio affiorare da dentro queste nuove sensazioni di sicurezza e protezione emerge spontaneamente 

la frase “posso finalmente sentirmi a casa” ed “è sicuro per me Stare Qui, Ora”.  

Oggi, dopo tre anni, posso sentire gli effetti di questo percorso biodinamico e vederne una testimonianza 

tangibile e concreta anche nella bellissima casa che abbiamo costruito. Ripenso immediatamente alla 

titubanza iniziale di intraprendere la formazione biodinamica dovuta al fatto che era da pochissimo 

iniziata l’avventura di realizzazione, con impegni annessi e connessi. Posso ripensare però con il sorriso 

alla fluidità delle diverse fasi di progettazione, autorizzazione e poi di costruzione, alla gioia della 
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realizzazione, alla fiducia che un passo alla volta l’obiettivo, anche se impegnativo e spaventoso, fosse 

sempre più raggiungibile, e posso ora apprezzare finalmente il risultato come luogo sicuro e accogliente, 

dove ritornare a prendersi cura di Sé o dove condividere spazio e tempo con amici, coltivando 

nell’intimità relazioni sane di supporto.  

E poi ancora, nel mentre io mi prendo cura di me, della mia casa e delle mie relazioni, la perfezione della 

Vita mi porta Oro, cane segugio da caccia traumatizzato da nove anni di reclusione in serraglio, denutrito 

e spaventato. La nostra relazione di conoscenza graduale e curiosa mi mostra giorno per giorno come ci 

si può prendere cura del trauma e riprendere coraggio per uscire da una condizione di prigionia, fisica o 

emotiva e non cambia poi così tanto, verso una nuova condizione di fiducia e libertà e una nuova 

sensazione di benessere. Cambia il colore del pelo per Oro e il colorito della pelle per me, cambia la 

forma con qualche chilo in più per Oro e molto gonfiore in meno per me, cambia per entrambi la capacità 

di stare anche nel rilassamento e nel riposo, cambia la fiducia di esplorare slanci entusiasti per entrambi. 

E in questo stato di Presenza e Quiete assaporo il significato semplice e profondo di questa frase di 

Eckhart Tolle: “…sorgono tanta sofferenza e tanta infelicità quando prendi per vero ogni pensiero che 

si affaccia alla mente. Non sono le situazioni a renderti infelice…sono i tuoi pensieri a farlo…le tue 

interpretazioni, le storie che ti racconti. Guarda cosa succede quando permetti semplicemente a una 

sensazione di Essere” [10]. 

6.6 La qualità dei trattamenti biodinamici 

Nonostante le ondate emotive e i sintomi fisici siano ancora presenti e alle volte anche più intensi, posso 

osservare come sia cambiata la qualità dei miei trattamenti biodinamici, come si sia fortificata la fiducia 

di poter accompagnare i miei clienti a prendere contatto con sensazioni di chiusura, pesantezza, 

costrizione e contemporaneamente a ricercare nel corpo dei segnali di sicurezza, stabilità, vitalità ai quali 

ancorarsi e ai quali lasciare libertà di espressione. Lasciando spazio e soprattutto tempo al corpo di 

assestarsi, al respiro di espandersi, alle sensazioni di placarsi e al Respiro della Vita di manifestarsi, è 

davvero prezioso poter accompagnare il ricevente e sentire, senza troppe aspettative e con grande fiducia, 

emergere la sensazione di gratitudine che nasce alla fine di un trattamento. 
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7. CONCLUSIONE

“La pentola è sul fuoco, l’acqua bolle… E ora che si fa, Ale? … Mettiamo il tappo o buttiamo la pasta? 

...”. È di fronte a questa semplice domanda portata dal Vento che ho deciso di riprendere in mano una 

penna e il mio cuore per trovare il coraggio di scrivere il tema libero che non ho mai voluto scrivere      

… dalla paura di sentire e vivere le emozioni alla sicurezza nel supporto di relazioni sane, alla magia di

affidarsi al flusso delle intuizioni e alla perfezione della Vita. 

Mi piace concludere questa tesi, tema libero 

di riscrittura biodinamica della mia storia 

fino a qui, citando letteralmente Kern che a 

proposito della flessibilità scrive: “Il 

movimento della vita origina cicli di costante 

cambiamento. La nostra libertà, fluidità e 

flessibilità di adattamento al movimento 

intrinseco della vita è in rapporto diretto con 

il nostro senso di benessere. Il trattamento 

craniosacrale favorisce una maggior 

flessibilità della funzione e ci permette di 

muoverci molto più facilmente con i ritmi 

naturali della vita. Esso offre le condizioni per il verificarsi di una profonda guarigione, se si è 

abbastanza aperti da non frenare o reprimere le infinite possibilità che l’intelligenza innata in ognuno 

di noi vuole offrire. Ciò può essere una parte notevole della presa di coscienza del nostro potenziale a 

livello fisico, psicologico e spirituale. Impegnandoci a lavorare con noi stessi in questo modo il nostro 

rapporto con il corpo, coi nostri sentimenti, coi nostri amici e colleghi, col nostro lavoro e con la vita 

stessa può diventare più aperto e creativo. La strada della salute e dell’integrità si allunga davanti a 

noi, sempre più verso l’Infinito” [3]. 

Giunta alla conclusione di questo capitolo del mio percorso di formazione, realizzo che è ora possibile 

dis-identificarmi dai personaggi che ho interpretato, è saggio raccogliere insegnamenti dalle prove 

affrontate e superate senza etichettarle e senza condannarmi per gli errori commessi, è sicuro 

sperimentare senza giudizio e sensi di colpa nuove azioni in risposta agli eventi, sentendo ed onorando 

le emozioni senza esserne sopraffatta, è possibile fare una nuova esperienza (*G-10) di creatività, 

sentire senza timore la passione (*G-11), l’euforia e il fuoco dell’Energia Vitale, è possibile re-
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incontrare e sperimentare i colori, è possibile alimentare la curiosità, è possibile rinunciare al conflitto 

e alla necessità di avere sempre l’ultima parola, è possibile coltivare relazioni sane di supporto, è possibile 

e sicuro ascoltare i messaggi dell’invisibile e accogliere la magia degli elementi nel disegno perfetto che 

è la Vita. Voglio vivere così… ritrovando ogni giorno e testimoniando il ritmo della Vita, e incarnando 

la possibilità di ricontattare la Salute vivendo con presenza le esperienze che si presentano. 
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*G - Glossario - Etimologia di parole preziose

Così perché mi piace, perché mi entusiasma conoscerle e condividerle, come materiale extra dopo i titoli 

di coda, raccolgo qui parole e loro etimologia5 che descrivono elementi, situazioni, sensazioni e 

sentimenti che sento molto familiari e che sono emersi nelle diverse fasi della mia vita fin qui.  

*G-1- Virus. Deriva dalla medesima radice latina di vis- forza, vir- uomo e virtus-energia e tutti questi

vocaboli derivano dalla parola sanscrita virya che significa energia spirituale che una volta purificata e 

liberata da tutte le scorie (ossia dai desideri terreni) è capace di espletare dei poteri soprannaturali. Per 

una parola spesso possibili significati per indicare cose opposte ma complementari ... Sta a noi scegliere 

dove posizionarci e quale direzione dare a quanto ci accade. [Fonte: Monica Grando - pagina facebook] 

*G-2- Euforia (dal greco «che si porta facilmente; sano, fertile», composto di «bene» e  «portare»).

Sensazione, reale o illusoria, di benessere somatico e psichico che si traduce in un più vivace fervore 

ideativo, maggiore recettività per gli aspetti belli e favorevoli dell’ambiente, tendenza a interpretazioni 

ottimistiche; può essere segno di una reale condizione di perfetta salute, ma talora è connesso con 

fenomeni per lo più lievi d’intossicazione (da alcol, stupefacenti, ecc.), o con disturbi psichici, o 

addirittura con stati tossinfettivi gravi. Con valore più generico nell’uso com., stato di benessere, senso 

di soddisfazione (sia in singoli individui, sia in gruppi o collettività), che si esprime con allegria, vivacità 

esuberante. [Fonte: https://www.treccani.it/vocabolario/euforia/] 

*G-3- Curiosità. Deriva dal latino “curiosĭtas” che a sua volta deriva da “cura”: sollecitudine, premura.

Il curioso è colui che ha “cura” della propria mente e della propria anima. La curiosità è il carburante che 

alimenta la ricerca scientifica, filosofica, morale, ma è anche l’unico antidoto a uno dei mali del nostro 

secolo: la noia. I cristiani consideravano l’accidia uno dei sette vizi capitali. La noia infatti è un fallimento 

esistenziale, perché chi è costantemente preda di questo sentimento, non ha le capacità di rendere 

interessante la propria vita, pecca di una totale mancanza di risorse interiori. Chi al contrario ha uno 

spirito curioso, non si lascerà mai vincere dalla disperazione o dall’abulia. I bambini non sperimentano 

mai la noia, perché si pongono nei confronti del mondo con un’attitudine curiosa, vogliono indagare, 

scoprire il perché delle cose, i meccanismi segreti che le animano. Ed è questo il trucco: non dare mai 

nulla per scontato, non smettere mai di porsi nuove domande, non barricarsi nelle proprie convinzioni, 

5 “L’etimologia delle parole nasconde sempre la loro energia primigenia, il loro messaggio simbolico 

che parla direttamente alla nostra Anima” - Monica Grando 
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ma avere il coraggio di ricercare sempre nuove angolazioni e sfumature nascoste, il coraggio di 

immaginare cose che nessuno ha mai immaginato. La curiosità è la cura della nostra mente/anima. 

*G-4- Entusiasmo (dal greco, «essere ispirato», composto di «in» e «dio»). – 1. Presso i Greci, la

condizione di chi era invaso da una forza o furore divino, cioè della pitonessa, dell’indovino, del 

sacerdote, nonché del poeta, che si pensava ispirato da un dio. 2. Nell’uso comune, sentimento intenso 

di gioia, di ammirazione, di desiderio per qualche cosa o per qualcuno, oppure totale dedizione a una 

causa, a un ideale [Fonte: https://www.treccani.it/vocabolario/entusiasmo/] 

*G-5- Creatività. Virtù creativa, capacità di creare con l’intelletto, con la fantasia. In psicologia, il

termine è stato assunto a indicare un processo di dinamica intellettuale che ha come fattori caratterizzanti: 

particolare sensibilità ai problemi, capacità di produrre idee, originalità nell’ideare, capacità di sintesi e 

di analisi, capacità di definire e strutturare in modo nuovo le proprie esperienze e conoscenze. [Treccani] 

Significato: capacità inventiva; Etimologia: dal latino: creare. La creatività denota l’attitudine alla 

creazione. È una qualità complessa che si declina in molti colori diversi: dall’originalità del pensiero alla 

capacità di osservare i problemi da punti di vista inusuali, dalla capacità di inventare con fantasia 

all’organizzare in maniera nuova esperienze e conoscenze. Per come comunemente è usata, sembra una 

qualità appannaggio di designer e pubblicitari, ma è molto più ampia e comune: è alla base dell’attitudine 

umana di adattarsi alle circostanze e di adattare le circostanze a sé. Ovviamente è un’attitudine che va 

esercitata: attraversare la vita senza creare è puro ristagno. Intuire il modo inedito in cui combinare 

elementi antichi, chiamare a essere reale ciò che prima non era neppure immaginato, rinnovare lo stupore 

davanti a una creazione che prende forma davanti ai nostri occhi. [Fonte: 

https://unaparolaalgiorno.it/significato/creativita] 

*G-6- Consapevolezza. Significato: Cognizione, presa di coscienza. Etimologia: derivato di consapere,

composto di con e sapere. Questa parola denota un fenomeno estremamente intimo, e di importanza 

cardinale. Non è un superficiale essere informati, né un semplice sapere - e si diparte anche dalla 

conoscenza, più intellettuale. La consapevolezza è una condizione in cui la cognizione di qualcosa si fa 

interiore, profonda, perfettamente armonizzata col resto della persona, in un uno coerente. È quel tipo di 

sapere che dà forma all’etica, alla condotta di vita, alla disciplina, rendendole autentiche. La 

consapevolezza non si può inculcare: non è un dato o una nozione. È la costruzione originale del proprio 

modo di rapportarsi col mondo... È il caso della consapevolezza del rischio, che non frena ma rende 

accorti; della consapevolezza delle proprie capacità, che orienta ed entusiasma; della consapevolezza del 

dolore, che rende compassionevoli e gentili; della consapevolezza di essere amati, che rende 

https://unaparolaalgiorno.it/significato/creativita
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invulnerabili. Diventare consapevoli di quanto accaduto, di come siamo cambiati, di quale futuro ci sta 

davanti è un passo fondamentale nella direzione giusta. Chi è consapevole non subisce ma può affrontare 

e rielaborare. Consapevolezze condivise rendono possibile un agire comune. Per chi evita o non riesce 

ad affrontare un percorso di consapevolezza il terremoto rischia di trasformarsi in un passato che non 

passa. [Fonte: https://unaparolaalgiorno.it/significato/consapevolezza] 

*G-7- Eretico. Significato: che ha idee e posizioni divergenti rispetto al proprio gruppo; in particolare

chi, pur aderendo ad una confessione religiosa (specialmente cristiana), ne mette in dubbio i dogmi o ne 

dà diverse interpretazioni. Etimologia: dal greco da aireo, scegliere. La figura dell’eretico non ci arriva 

come una figura positiva: è fondamentalmente chi, discostandosi dal seno della madre chiesa, si discosta 

da una verità con la ‘v’ maiuscola, precipitando nell’errore - vuoi per fallacia nel discernimento, vuoi per 

orgoglio o vanità. Quest’ottica presuppone l’esistenza di una verità assoluta. L’etimologia ci offre un 

punto di vista diverso dal tradizionale: l’eretico è colui che ha compiuto una scelta, una scelta divergente. 

Questa parola ci fiorisce in bocca senza alcuna implicazione morale: non contiene un giudizio su ciò che 

l’eretico sceglie. Oggi tanta ricchezza di questa parola nasce dalla sua emancipazione dal contesto 

religioso che per così lungo tempo l’ha assorbita: in politica, nell’arte e in generale ovunque vi sia un 

gruppo omogeneo per credenze o idee, per valori o interessi, ci possono essere eretici, persone che 

scelgono di portarsi fuori dalla via usata. [Fonte: https://unaparolaalgiorno.it/significato/eretico] 

*G-8- Panico. Significato: relativo al dio Pan; terrore improvviso che annulla la ragione; relativo alla

natura intesa come forza vitale o manifestazione divina. Etimologia: dal greco panikos, aggettivo di Pan, 

divinità silvana. Quella di Pan, il dio metà uomo e metà caprone, è una figura sfuggente della mitologia 

greca: qualcuno vuole che sia il figlio deforme di una semplice ninfa, qualcuno lo vuole fra le divinità 

più antiche e importanti del pantheon greco. Certamente, nel quadro di questa mitologia, è una figura di 

peso, centrale in innumerevoli racconti. Non si tratta di una divinità olimpica: a differenza degli dei 

maggiori, Pan viveva nei selvaggi boschi dell’Arcadia, dove zufolava e cercava di dare sfogo alla propria 

esuberanza sessuale. Infatti era il terrore delle ninfe. Adorava anche spaventare i viandanti che per caso 

attraversavano i suoi boschi, e lo faceva lanciando ululati terribili con un vocione a dir poco poderoso. 

Si narra che qualche volta, da quanto erano terribili, si spaventava anche lui - e scappava a zampe levate. 

È da questo suo costume che viene l’accezione di “panico” che oggi è più comune: un terrore improvviso, 

un’incontrollata paura che assale qualcuno - che annebbia la ragione e la risposta al suggerimento della 

paura stessa. Ma non è l’unica accezione; infatti Gabriele D’Annunzio ebbe il merito di introdurre un 

nuovo significato a questa parola. Il panico può anche essere un sentimento di intensa partecipazione con 

https://unaparolaalgiorno.it/significato/consapevolezza
https://unaparolaalgiorno.it/significato/eretico
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la natura circostante, con la sua forza e con la sua vitalità. Allo stesso modo in cui, soli in mezzo a un 

bosco, si può essere presi da un cieco timor panico, nella stessa situazione si può anche vivere 

un’esperienza mistica, trovando una profonda comunione con la possente vita che ci circonda - quasi 

manifestazione sensibile della divinità. Il panico è quindi un concetto importante e sfuggente come era il 

dio Pan, che ci racconta il comportarsi della disposizione d’animo lungo il sottile confine fra paura ed 

entusiasmo. [Fonte: https://unaparolaalgiorno.it/significato/panico] 

*G-9- Sicuro/Sicurezza. Significato: che non presenta o corre rischi; certo, tranquillo. Etimologia: dal

latino, securus senza preoccupazioni, composto da se- privazione e cura- preoccupazione.  La sicurezza 

è l’assenza di preoccupazioni: in molti casi si attribuisce questo connotato ad oggetti - quali un ponte, un 

lavoro - con connotati di fermezza e costanza, che solo di riflesso comportano un’assenza di 

preoccupazioni, e da parte nostra che ci facciamo affidamento; orientato più puramente verso i soggetti, 

questo ci racconta invece una sicurezza che è tutta interiore, poiché la preoccupazione è un fatto 

assolutamente intimo. Così l’essere o meno sicuri in una certa situazione, la sicurezza di un dato o di una 

previsione, la sicurezza che si declina in fiducia, rispondono tutti alla dimensione di una personale e 

segreta responsabilità - quella di stare in equilibrio col mondo esterno. [Fonte: 

https://unaparolaalgiorno.it/significato/sicuro] 

*G-10- Esperienza. È un processo – una serie concatenata di eventi che si svolgono nel tempo e nello

spazio – che implica una modificazione del nostro stato psico-fisico, si sedimenta e influisce su scelte 

future. Se si guarda all’etimologia, deriva dal latino experientia(m), che significa provare, sperimentare. 

A sua volta, il termine latino è riconducibile alla radice indoeuropea *per, che significa tentare, mettere 

alla prova. La stessa radice si ritrova in parole come esperimento, esperto, ma anche pericolo. Parole che 

rimandano alla natura polivalente dell’esperienza: provare implica un’apertura alla novità, e quindi anche 

un’esposizione al rischio (Cortelazzo & Zolli, Dizionario Etimologico della Lingua Italiana). [Fonte: 

definizioni, significato, design - Luca Rosati] 

*G-11- Passione. Significato: Grande sofferenza, pena; sentimento intenso e perturbante; ardente amore

erotico; inclinazione viva, grande interesse. Etimologia: dal latino passio, derivato di passus, participio 

passato di pati ‘soffrire’. La sorte di questa parola, così comune e potente, è davvero curiosa. Il significato 

che l’etimo ci racconta, ancora presente in riferimenti culturali cristallizzati (pensiamo alla passione di 

Cristo), è quello di sofferenza, di pena, di grande dolore. L’intensità di questa dolorosa condizione 

interiore e il suo peso primario fra le affezioni dell’animo ha fatto sì che diventasse un’antonomasia con 

cui indicare una quantità di forti sentimenti, di sensazioni perturbanti - spesso definiti in contrapposizione 

https://unaparolaalgiorno.it/significato/panico
https://unaparolaalgiorno.it/significato/sicuro
https://www.lucarosati.it/blog/esperienza-definizioni
https://www.lucarosati.it/blog/esperienza-definizioni
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alla ragione […]. Usata estensione di significato è poi quella che trova nella passione l’inclinazione 

accesa, il vivissimo interesse - proiezione su un’attività o su un oggetto esterno di quell’energico 

sentimento di cui dicevamo testè...seguire e dominare l’intero corso del suo significato permette di 

arrivare a valle con una forza tutta nuova. [Fonte: https://unaparolaalgiorno.it/significato/passione] 

https://unaparolaalgiorno.it/significato/passione
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